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DISEGNO DI LEGGE

d’iniziativa del senatore ZENTI 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 29 SETTEMBRE 1966

Modifiche alle leggi 27 ottobre 1963, n. 1431 e 16 agosto 1962, n. 1303, sul 
riordinamento di taluni ruoli degli ufficiali in servizio permanente effettivo

dell'Aeronautica militare

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — Recentemente ho 
avuto l’onore di presentare per l'esame e la 
approvazione, due disegni di legge e preci­
samente:

uno, unitamente all’onorevole senatore 
Rosati, il 28 ottobre 1965, n. 1415, riguar­
dante modifiche alla legge 16 agosto 1962, 
n. 1303, sul riordinam ento dei ruoli degli 
ufficiali in servizio perm anente effettivo del 
Corpo di commissariato aeronautico - ruolo 
commissariato e ruolo amministrazione;

l'altro, in data 25 maggio 1966, n. 1705, 
riguardante modifiche alla legge 27 ottobre
1963, n. 1431, sul riordinam ento di taluni 
ruoli degli ufficiali in servizio permanente 
effettivo dell'Aeronautica m ilitare.

Dopo un più accurato esame della situa­
zione, ho ritenuto opportuno introdurre al­
cune modifiche ai testi originari dei pre­
detti disegni, limitandone la porta ta  e, con­
seguentemente, l'onere finanziario.

Ho ritenuto anche opportuno, in conside­
razione che i provvedimenti per raggiunge­
re gli scopi che si prefiggono dovrebbero 
essere approvati entro il corrente anno, di 
unificare i due nuovi testi.

Il disegno di legge unificato riguarda, per­
tanto, le modifiche, per lo più transitorie, 
da apportare alle leggi 27 ottobre 1963, nu­

mero 1431 e 16 agosto 1962, n. 1303, relative 
al riordinamento di taluni ruoli di ufficiali 
in servizio perm anente effettivo dell'Aero­
nautica militare ed in particolare i ruoli 
naviganti normale, ufficiali medici, com­
missariato e amministrazione.

Nel ruolo naviganti normale dell’Arma 
aeronautica si è venuta a determinare una 
situazione tale per cui un rilevante numero 
di ufficiali, attualm ente nei gradi di tenente 
colonnello e maggiore, vede preclusa ogni 
possibilità di ulteriore sviluppo della propria 
carriera, stante la loro avanzata età rispetto 
ai limiti vigenti. Trattasi di ufficiali che 
hanno una anzianità di servizio aggirantesi 
sui 23-25 anni ed appartenenti a classi che 
hanno sopportato il maggior peso della 
guerra.

L'attuale normativa di avanzamento por­
terà, nel volgere dei prossimi 4-5 anni, a 
sacrificarli senza che per alcuni di essi vi 
sia addirittura la possibilità di essere va­
lutati una sola volta per il grado superiore; 
altri ancora, anche se prescelti in prim a va­
lutazione, non hanno, per ragione di età, 
alcuna speranza di raggiungere gli alti gradi.

È questa una situazione insostenibile per 
tanti valorosi combattenti, creatasi in ruoli 
ereditati dal periodo bellico, che è doveroso 
affrontare con provvedimenti legislativi a
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carattere eccezionale e transitorio per una 
sua idonea soluzione.

Parim enti va riesam inata la situazione dei 
capitani piloti, sia per quanto riguarda la 
determinazione delle aliquote di valutazione, 
sia per quanto attiene al numero delle pro­
mozioni fisse.

Attualmente, infatti, detti ufficiali per­
mangono nel grado di capitano per un pe­
riodo superiore a 8 anni e cioè per un tem ­
po maggiore a quello che si verifica per al­
tri ruoli dell’Aeronautica m ilitare, creando 
uno stato di disagio che non è certo la causa 
ultim a del massiccio esodo a domanda che 
si sta verificando in detto grado.

Trattasi di ufficiali altam ente qualificati 
e preziosi — sono tu tti piloti di aviogetti 
— la cui preparazione culturale ed il cui ad­
destram ento professionale richiedono in­
fa tti molto tempo e com portano per lo Stato 
ingenti oneri finanziari. Personale, pertanto, 
difficilmente sostituibile e che va conservato 
per m antenere l'efficienza dell'aeronautica 
m ilitare nel supremo interesse della difesa 
della Patria.

Nel ruolo ufficiali medici l’avanzata età 
dei p rim i. colonnelli e tenenti colonnelli in 
ruolo sta determinando il sacrificio di m olti 
ufficiali che pur vantano notevoli beneme­
renze di servizio prestato in pace ed in 
guerra.

Sono ufficiali anche questi altam ente qua­
lificati — tra  essi ci sono docenti universi­
tari —, cui l’Amministrazione attualm ente 
non offre alcuna possibilità pratica di car­
riera neppure nella « a disposizione ».

A risolvere, sia pure parzialmente, la so­
pra accennata crisi tende il provvedimento 
di legge che si propone, il quale prevede 
come segue.

Per il ruolo naviganti normale dell’Arma 
aeronautica:

l’aumento, per gli anni 1966, 1967, 1968 
e 1969 dell’aliquota di valutazione dei te­
nenti colonnelli portandola dall’attuale 1/8 
a 1/5;

l’aumento, per gli anni 1967, 1968 e 
1969 del numero fisso delle promozioni an­
nuali dei capitani da 40 a 50;

l’aumento della aliquota di valutazione 
dei capitani da 1/11 a 1/10.

Per il ruolo ufficiali medici del Corpo sa­
nitario aeronautico:

l’aumento delle promozioni al grado di 
maggiore generale da 3, in 4 anni, a 1 al­
l’anno;

l’aumento, per l'anno 1966, di 4 pro­
mozioni al grado di colonnello;

la modifica dei criteri di determinazio­
ne dell’aliquota di valutazione dei capitani.

Nel Corpo di com missariato aeronautico, 
ruoli com m issariato ed amministrazione, si 
sono venute a creare, nel tempo, situazioni 
critiche per quanto attiene all’avanzamento.

Nel ruolo Commissariato, in dipendenza 
delle eccezionali esigenze di guerra cui oc­
correva sopperire, venne effettuato, nel mag­
gio 1943, un massiccio reclutam ento di uf­
ficiali.

Tali ufficiali furono reclutati col grado di 
tenente, essendo provvisti di laurea ed aven­
do superato impegnative prove di esame.

Data, però, la limitatezza dei posti previ­
sti dall’organico nei gradi superiori a quel­
lo di capitano, essi hanno dovuto sottostare, 
come tu tto ra  sottostanno, ad una carriera 
eccessivamente lenta e defatigante, che ne 
stimola l’esodo e ne deteriora gravemente 
il prestigio e l’entusiasmo.

Nella generalità dei casi, infatti, essi han­
no dovuto sostare per oltre quattordici anni 
nel grado di capitano e m olti di essi, solo 
recentemente e per effetto della legge 18 
agosto 1962, n. 1303, hanno potuto ottenere 
la promozione al grado di maggiore conse­
guendo così, dopo ben 20 anni di servizio, 
il secondo avanzamento.

Se si considera, poi, che all’atto  del re­
clutam ento essi contavano, quali laureati, 
un 'età media di 26 anni e che attualm ente 
ne contano mediamente 48, un raffronto 
con la carriera direttiva del personale ci­
vile dello Stato, evidenzia lo sperequato 
trattam ento  di cui soffrono e ne giustifica 
il conseguente stato di grave umiliazione.

Siffatta situazione è sta ta  reiteratam ente 
posta in chiara luce nel corso di recenti
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interventi al Senato (atti del Senato nn. 902 
e 902-fois-A, pagina 182 e resoconto somma­
rio del Senato, seduta del 22 febbraio 1966).

Si ritiene non inutile soggiungere che il 
provvedimento che si propone:

1) non determina soluzioni di favore 
ma solo il ripristino di un giusto e dovuto 
trattam ento  nei confronti degli interessati;

2) non altera il meccanismo dell'avan­
zamento degli ufficiali del Corpo di commis­
sariato;

3) non influisce sul normale sviluppo | 
di carriera degli ufficiali più giovani che, 
anzi, vedranno migliorate le loro prospet­
tive di avanzamento.

Per quanto si riferisce, in particolare, agli 
ufficiali del ruolo commissariato molti di 
essi, con le aliquote di valutazione e le pro­
mozioni tabellari vigenti, term inerebbero la 
loro carriera con il grado di tenente colon­
nello perchè raggiunti dai limiti di età in 
tale grado; sarebbe quindi atto di dovuta 
giustizia concedere a questi ufficiali di es­
sere almeno presi in valutazione e, se ido­
nei, prom ossi al grado di colonnello. Tale j 
possibilità è racchiusa nel provvedimento | 
che si propone, il quale prevede agli a rti­
coli da 5 a 9:

la riduzione dell’organico dei maggiori 
da 49 a 34 unità; le 15 unità in eccedenza 
verrebbero riassorbite con altrettante pro­
mozioni al grado superiore;

la riduzione dell’organico dei tenenti 
colonnelli da 72 a 67 unità;

l ’aum ento di 2 promozioni all’anno, per 
tre anni, dei tenenti colonnelli ed il conse­
guente aum ento delle aliquote di valuta­
zione;

il riferim ento all’organico, anziché ai 
presenti in ruolo, per quanto riguarda la 
determinazione dell’aliquota dei capitani da 
am m ettere a valutazione. Tale innovazione 
si rende indispensabile data la notevole 
esiguità del numero dei capitani e tenenti 
in ruolo (62 contro 168).

Attualmente, infatti, e per molti anni an­
cora, l’aliquota dei capitani valutati, persi­

stendo l’attuale situazione, verrebbe ad es­
sere inferiore al numero delle promozioni 
tabellari da effettuare. Ciò in violazione del 
principio della « scelta » e con gravi nega­
tivi riflessi p’er quanto attiene alle prom o­
zioni dei maggiori ed ai conseguenti collo­
camenti in soprannum ero dei tenenti co­
lonnelli:

l’aumento dì 6 unità nell’organico dei 
capitani;

l’aumento di 14 unità nell’organico dei 
tenenti.

Per quanto si riferisce agli ufficiali di 
ruolo amministrazione, è da porre innanzi 
tu tto  in rilievo la particolare situazione in 
cui è venuta a trovarsi la categoria dei ca­
pitani di quel ruolo; situazione anch’essa 
mortificante se si pensa che, con l’appro­
vazione della legge n. 809 dell’11 novembre
1964, sul riordinam ento dei ruoli similari 
degli ufficiali in servizio perm anente effet­
tivo dell’Esercito, questa è l ’unica categoria 
degli ufficiali delle Forze arm ate che per­
mane più a lungo nel grado.

Trattasi infatti di ufficiali, con più di 20 
anni di servizio effettivo, che attendono di 
essere promossi al grado superiore.

Anche tale paradossale situazione è stata 
determ inata dai massicci reclutam enti ef­
fettuati durante la guerra.

Attualmente, su 30 capitani del ruolo am­
ministrazione che vengono presi in valuta­
zione per l’avanzamento, soltanto 4 sono 
prescelti.

Molti di essi, quindi, con questo ritm o di 
avanzamenuto ben presto verranno raggiun­
ti dai limiti di età nel grado di capitano 
subendo, oltre tutto, anche un rilevante 
danno economico agli effetti dei tra ttam en­
ti di previdenza e di quiescenza.

Ad eliminare gli inconvenienti e le spere­
quazioni sopra enunciate, tende il presente 
disegno di legge il quale, stabilendo per tre 
anni 10 promozioni annuali al grado di mag­
giore, tende a normalizzare la situazione e
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ad evitare che ottimi elementi permangono 
ulteriorm ente nel grado o, peggio ancora, 
vengano colpiti dai limiti di età.

Onorevoli senatori, il presente disegno di 
legge, che si propone al vostro esame ed 
alla vostra approvazione, trova il più sicu­
ro fondamento in una esigenza di giustizia 
troppo a lungo disattesa, da rendere solle-

citamente a benemerite categorie di ufficiali 
delle Forze armate.

Mentre appaiono scontate le favorevoli ri- 
percussioni che esso avrà, ciò che preme è 
di dim ostrare ancora una volta la sensibi­
lità del Parlam ento alle fondate istanze che 
gli vengono dalle Forze arm ate dello Stato.

Si confida pertanto nell 'approvazione.

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

La tabella annessa alla legge 27 ottobre 
1963, n. 1431, nella parte relativa agli uffi­
ciali del ruolo naviganti normale, è modifi­
cata come segue:

a) l’aliquota dei generali di divisione 
aerea non ancora valutati da am m ettere an­
nualmente a valutazione è fissata in 1/2;

b) negli anni 1966, 1967, 1968 e 1969 
l'aliquota dei tenenti colonnelli non anco­
ra  valutati da am m ettere annualmente a va­
lutazione è fissata in 1/5;

c) per gli anni 1967, 1968 e 1969 il nu­
mero delle promozioni tabellari al grado 
di maggiore dei capitani è fissato in 50 
unità all’anno;

d ) l'aliquota dei capitani non ancora 
valutati da am m ettere annualmente a valu­
tazione è fissata in 1/10.

Art. 2.

È abrogato l’articolo 8 della legge 27 ot­
tobre 1963, n. 1431.

Art. 3.

La tabella annessa alla legge 27 ottobre 
1963, n. 1431, nella parte relativa al ruolo 
ufficiali medici, è modificata come segue:

a) il numero delle promozioni tabellari 
al grado di maggiore generale è fissato, a
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decorrere dal 1° gennaio 1966, in una unità 
all’anno;

b) per l’anno 1966 il numero delle pro­
mozioni tabellari al grado di colonnello è 
raddoppiato. Per completare le promozioni 
per detto anno si procede alla formazione 
di apposito quadro di avanzamento, con de-' 
correnza dalla data di en tra ta in vigore del­
la presente legge, previa nuova valutazione 
di tu tti i tenenti colonnelli compresi nella 
aliquota già determ inata al 31 ottobre 1965;

c) fino a quando la consistenza nume­
rica degli ufficiali inferiori non abbia rag­
giunto i 4/5 di quella prevista dall'organico, 
l’aliquota dei capitani non ancora valutati 
da am m ettere a valutazione per l’avanza­
mento a scelta è calcolata sul numero dei 
posti in organico diminuito degli ufficiali 
valutati.

Art. 4.

La tabella annessa alla legge 27 ottobre 
1963, n. 1431, nella parte  relativa al ruolo 
naviganti speciale, è modificata come segue:

« Fino a quando la consistenza num eri­
ca degli ufficiali inferiori non abbia rag­
giunto i 4/5 di quella prevista dall'organico, 
l’aliquota dei capitani non ancora valutati 
da am m ettere a valutazione per l ’avanza­
m ento a scelta è calcolata sul numero dei 
posti in organico dim inuito degli ufficiali 
valutati ».

Art. 5.

La tabella annessa alla legge 16 agosto 
1962, n. 1303, è sostituita, nella parte rela­
tiva agli ufficiali del Corpo di commissa­
riato aeronautico, ruolo commissariato, dal­
la tabella annessa alla presente legge.

Art. 6.

Il numero delle promozioni annuali dei 
tenenti colonnelli del Corpo di commissa­
riato  aeronautico, ruolo commissariato, sta­
bilito dalla tabella annessa alla presente 
legge, è fissato, per gli anni 1967, 1968 e 
1969, in 6 unità annuali. Per effettuare det­
te promozioni l’aliquota dei tenenti colon­
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nelli non ancora valutati da am m ettere a 
valutazione è fissata in 16 unità all'anno, in 
deroga a quanto stabilito dalla predetta ta­
bella.

Art. 7.

Le eccedenze risultanti nel grado di mag­
giore del Corpo di commissariato aeronau­
tico, ruolo commissariato, in dipendenza 
della riduzione dell'organico, quale fissato 
dall’unita tabella, sono riassorbite con pro­
mozioni al grado superiore di altrettan ti 
maggiori sotto la data di entrata in vigore 
della presente legge.

Art. 8.

Le eccedenze risultanti nel grado di te­
nente colonnello del Corpo di commissa­
riato aeronautico, ruolo com missariato, in 
dipendenza della riduzione dell'organico, 
quale fissato dall'unita tabella, e delle pro­
mozioni di cui all'articolo 7 sono riassor­
bite, a partire dal 31 dicembre 1966, unica­
mente mediante collocamenti in soprannu­
mero da disporsi ai sensi e per gli effetti 
del quarto com ma dell'articolo 48 della leg­
ge 12 novembre 1955, n. 1137, quale risulta 
sostituito dall’articolo 2 della legge 20 ot­
tobre I9601, n. 1189, nella m isura di sette 
unità per ciascuno degli anni 1966, 1967 e 
di sei unità per l ’anno 1968 in più rispetto 
a quelle da collocare in soprannum ero per 
la formazione delle necessarie vacanze or­
ganiche.

Art. 9.

Le eccedenze risultanti nel grado di co­
lonnello del Corpo di com missariato aero­
nautico, ruolo commissariato, per effetto 
dell’aumento per anni 3 delle promozioni 
fisse dei tenenti colonnelli, saranno riassor­
bite con le vacanze organiche che si forme­
ranno, in detto grado, per le cause previste 
dalle lettere b), c), e), dell’articolo 44 della 
legge 12 novembre 1955, n. 1137, nonché con
il collocamento in soprannum ero, ai sensi 
e per gli effetti del terzo com ma dell’arti- 
colo 48 della legge 12 novembre 1955, nu­
mero 1137, quale risulta sostituito dall'ar­
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ticolo 2 della legge 20 ottobre 1960, n. 1189, 
a partire dal 31 dicembre 1969, di un  co­
lonnello all’anno in più rispetto a quelli da 
collocare in soprannum ero per la formazio­
ne delle necessarie vacanze organiche. Di 
tali eccedenze non si terrà conto ai fini 
della determinazione delle aliquote di ruolo 
per la valutazione fino al 30 ottobre 1969.

Art. 10.

Per gli anni 1967, 1968 e 1969 il numero 
delle promozioni fisse stabilite dalla tabel­
la annessa alla legge 16 agosto 1962, n. 1303, 
per i capitani del Corpo di commissariato 
aeronautico, ruolo amministrazione, è fis­
sato in 10 unità all'anno da disporsi con 
decorrenza dal 1° gennaio di ogni anno, an­
che se non esistono vacanze organiche. La 
aliquota dei capitani non ancora valutati da 
am m ettere a valutazione per le predette pro­
mozioni è di nove unità per ciascuno dei 
prim i due anni; per il terzo anno l'aliquo­
ta stessa sarà form ata con tu tti i capitani 
aventi una anzianità di servizio perm anente 
effettivo non inferiore ai 25 anni.

Art. 11.

Le eccedenze organiche esistenti nel gra­
do di maggiore del Corpo di commissaria­
to aeronautico, m olo amministrazione, in 
servizio perm anente effettivo, aH’entra ta in 
vigore della presente legge e quelle deri­
vanti dalla applicazione delle disposizioni 
di cui al precedente articolo 10, saranno 
riassorbite con le vacanze che si forme­
ranno a qualsiasi titolo e di esse non si 
terrà  conto nella determinazione delle ali­
quote di ruolo per la valutazione dei te­
nenti colonnelli.

Art. 12.

Negli anni 1967, 1968 e 1969 le prom o­
zioni dei maggiori del Corpo di commissa­
riato aeronautico, ruolo amministrazione, 
sono fissate, con decorrenza 31 dicembre, 
in quattro  unità all’anno, oltre a quelle 
eventualmente disponibili, prim a di tale da-
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ta, per effetto di vacanze createsi a qual­
siasi titolo nel grado di tenente colonnello.

Le suddette quattro promozioni saranno 
disposte collocando in soprannum ero altret­
tanti tenenti colonnelli ai sensi e per gli ef­
fetti di cui all'articolo 48 della legge 12 no­
vembre 1955, n. 1137, quale risulta sosti­
tuito dall’articolo 2 della legge 20 ottobre 
1960, n. 1189.

Art. 13.

Alla colonna 3 della tabella annessa alla 
legge 16 agosto 1962, n. 1303, nella parte 
relativa al Corpo di commissariato aero­
nautico, ruolo amministrazione, in corri­
spondenza del grado di tenente, il testo è 
sostituito, con effetto dal 1° gennaio 1967, 
dal seguente:

« 4 anni quale gestore di cassa di un 
ufficio am ministrativo di Ente senza funzio­
nario delegato oppure quale addetto al ser­
vizio contabile presso Ente centrale o terri­
toriale o periferico ».

Art. 14.

Le aliquote di valutazione eventualmente 
già form ate alla data di en tra ta  in vigore 
della presente legge sono annullate e nuo­
vamente determinate, con riferim ento al 31 
ottobre 1966, ai sensi dei precedenti arti­
coli.

Art. 15.

Alla copertura dell’onere derivante dalla 
presente legge, calcolato per il corrente 
esercìzio in lire 4.500.000, verrà provveduto 
m ediante prelevamento dallo stanziamento 
iscritto in conto del Capitolo 3042 dello sta­
to di previsione della spesa del Ministero 
della difesa per l’anno finanziario 1966.

Art. 16.

La presente legge entra in vigore il gior­
no successivo a quello della sua pubblica­
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repub­
blica.
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